
Episodio di VECCIARELLA CETONA 19.06.1944    
 

Nome del Compilatore: GIULIETTO BETTI, MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Vecciarella  Cetona Siena Siena 
 
Data iniziale: 19/06/1944 
Data finale: 19/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

8       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Barzi Giuseppe, nato il 21/02/1915 a Fabro (Terni) e residente a Cetona. Colono. 
2. Barzi Graziano, nato il 31/08/1908 a Fabro (Terni) e residente a Cetona. Colono.  
3. Ciani Silvio, nato il 16/03/1925 a Cetona e ivi residente. Colono. 
4. Faleri Renato, nato il 25/06/1928 a Cetona e ivi residente. Colono. 
5. Gregoriani Domenico, nato il 12/03/1908 a Cetona e ivi residente. Colono. 
6. Lorenzoni Alfredo, nato il 12/07/1926 a Cetona e ivi residente. Colono. 
7. Lorenzoni Pasquale, nato il 01/07/1911 a Cetona e ivi residente. Colono. 
8. Mercanti Sergio, nato il 16/09/1927 a Cetona e ivi residente. Colono. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
 



Descrizione sintetica  
Siamo nel momento del passaggio del fronte e le truppe sudafricane della 6. divisione corazzata 
libereranno Cetona il 20 giugno. 
Nei due giorni precedenti lo scontro è durissimo nella zona del Monte Cetona e nei dintorni del paese di 
Radicofani (Siena). Nella zona, che similmente a Castelnuovo Berardenga (Siena) segna il confine tra i 
territori di operazione della 10. e della 14. Armata, operano sia la divisione “Hermann Göring” che la 356. 
divisione di fanteria. Nella zona di Cetona è molto attiva la banda “Simar” del Raggruppamento  “Monte 
Soratte e Cetona”.   
Il 19 giugno alcuni appartenenti al gruppo “Simar” si scontrano con una pattuglia tedesca e fanno 
prigioniero un soldato; scatta allora la reazione tedesca, che si traduce nel rastrellamento di un gruppo di 
coloni rifugiati nei poderi dei dintorni.  Otto uomini vengono condotti presso il podere “Formica” in località 
Vecciarella dove alloggia una compagnia appartenente probabilmente alla divisione “Hermann Göring”. 
Intorno alle 14 i prigionieri sono invitati a fuggire ma vengono colpiti mortalmente alle spalle e 8 di loro 
perdono la vita. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisioni con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rappresaglia. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi:  
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
È  possibile che tale strage sia da addebitare a uomini della “Hermann Göring”. 



 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Lapide riportante i nomi dei caduti civili e militari nella guerra 1940-1945 posta in piazza Garibaldi a 
Cetona. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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Altro:  
 
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

Secondo Jona, Gregoriani viene ucciso il giorno prima in località Palazzo Sgarroni. 
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